 LA FEDE NELLA PAROLA
“Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!
Da questa parabola necessariamente va tratta fuori una verità: “I farisei e gli scribi sanno chi è Gesù: Il Figlio del Padrone della vigna. È l’erede di tutti i beni del Padrone”. Questa la prima verità. La seconda verità è questa: “Gesù viene ucciso perché la vigna e il terreno fossero loro per sempre, senza più alcuna relazione con il Padrone”.  I farisei non sanno che si diviene eredi di Dio solo in Cristo Gesù, che del Padre è il solo erede. Erede però non alla maniera umana. Erede alla maniera divina, essendo il Padre eterno e immortale. Il Figlio è erede di tutti i beni del Padre per dono, per elargizione. Così l’Apostolo Paolo nella lettera ai Galati: “Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio (Gal 4,4-7). 
Ecco cosa rivela la Lettera agli Ebrei: “Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo.  Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; e: Lo scettro del tuo regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e odiato l’iniquità, perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di esultanza, a preferenza dei tuoi compagni. E ancora: In principio tu, Signore, hai fondato la terra e i cieli sono opera delle tue mani. Essi periranno, ma tu rimani; tutti si logoreranno come un vestito. Come un mantello li avvolgerai, come un vestito anch’essi saranno cambiati; ma tu rimani lo stesso e i tuoi anni non avranno fine. E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? Non sono forse tutti spiriti incaricati di un ministero, inviati a servire coloro che erediteranno la salvezza? (Eb 1,1-14). Chi è costituito erede è Gesù. Chi è Gesù? È il Verbo, il Figlio Unigenito del Padre, che si è fatto carne. Erede è il vero Dio che è divenuto vero uomo. È il Figlio di Dio che per opera dello Spirito Santo è nato da Donna. 
[bookmark: _Hlk173443305]Si mise a parlare loro con parabole: «Un uomo piantò una vigna, la circondò con una siepe, scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Al momento opportuno mandò un servo dai contadini a ritirare da loro la sua parte del raccolto della vigna. Ma essi lo presero, lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. Mandò loro di nuovo un altro servo: anche quello lo picchiarono sulla testa e lo insultarono. Ne mandò un altro, e questo lo uccisero; poi molti altri: alcuni li bastonarono, altri li uccisero. Ne aveva ancora uno, un figlio amato; lo inviò loro per ultimo, dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma quei contadini dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e l’eredità sarà nostra!”. Lo presero, lo uccisero e lo gettarono fuori della vigna. Che cosa farà dunque il padrone della vigna? Verrà e farà morire i contadini e darà la vigna ad altri. Non avete letto questa Scrittura: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore  ed è una meraviglia ai nostri occhi?». E cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla; avevano capito infatti che aveva detto quella parabola contro di loro. Lo lasciarono e se ne andarono. (Mc 11,1-12).  
Oggi è questo il nostro peccato cristiano. Dicendo noi che tutte le religioni sono vie di salvezza, diciamo che ogni uomo è erede di Dio, erede del cielo, erede della vita eterna. La nostra fede, fondata sulla purissima rivelazione, confessa invece che solo Cristo Gesù è l’erede del Padre e che si diviene eredi di Dio solo divenendo un solo corpo con Gesù Signore. O è verità eterna che Cristo Gesù è il solo erede del Padre o è verità che ogni uomo è erede di Dio senza alcuna relazione con Cristo Gesù. Poiché queste due verità si escludono a vicenda, non possono essere vere tutte e due. O è vera la verità di Cristo, o è vera la verità senza Cristo. Se è vera la verità di Cristo, allora è falso oggi tutto l’insegnamento di moltissimi figli della Chiesa. Se invece è vera la “verità” che ci si salva senza Cristo, anche per i cristiani vale questa verità e di conseguenza non si ha alcun bisogno né della Chiesa e né della Divina rivelazione. Ognuno è erede per se stesso. Anzi molto di più. È erede per il solo fatto di essere uomo. è uomo e quindi è erede della vita eterna. Madre di Dio e Madre nostra, viene e porta sulla terra la verità del Figlio tuo come facesti un giorno, chiedendoci di ricordare il Vangelo del Figlio tuo.                                  17 Agosto 2025
